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LA DEVOZIONE AL CUORE 
IMMACOLATO DI MARIA

Nella Sacra Scrittura, il vocabolo «cuo-
re» è alla base del rapporto religioso-morale 
dell’uomo con Dio. Il cuore è infatti il centro 
di tutta la vita spirituale dell’uomo: è principio 
di vita, memoria, pensiero, volontà, interiori-
tà ed è inteso anche come sede dell’incontro 
con Dio. La devozione al cuore immacolato 
di Maria è profondamente legata a quella del 
sacro cuore di Gesù e trova fondamento nelle 
Scritture. Il Vangelo di Luca descrive infat-
ti, con due tratti, il cuore della santa Vergine: 
«Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19); «Sua 
madre serbava tutte queste cose nel suo cuo-
re» (Lc 2,51). 

Dai due testi appare la profondità dell’asso-
ciazione interiore di Maria all’opera salvifica 
di suo Figlio: tutto ciò che si compie nel corpo 
del Figlio, si compie nell’anima e nel cuore 
della Madre, che viene rappresentata come 
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protesa, nell’intimo del suo cuore, all’ascolto 
e all’approfondimento della parola di Dio.

La storia del culto
Il culto verso il cuore purissimo di Maria 

rimase per secoli nell’ambito della pietà pri-
vata fino a quando san Giovanni Eudes, verso 
la metà del XVII secolo, iniziò a celebrare la 
festa liturgica del Cuore Immacolato all’in-
terno della sua Congregazione. Egli, che fu 
padre, dottore e primo apostolo di questa de-
vozione, non separava mai i due cuori di Gesù 
e di Maria nei suoi progetti liturgici. Riguardo 
alla devozione al cuore immacolato di Ma-
ria, il Santo dice: «Nel cuore santissimo del-
la prediletta Madre di Dio, noi intendiamo e 
desideriamo soprattutto venerare e onorare la 
facoltà e capacità naturale e soprannaturale di 
amare che la Madre dell’amore tutta impegnò 
nell’amare Dio e il prossimo».

San Francesco di Sales fa del cuore della 
Vergine Maria il luogo di incontro delle ani-
me con lo Spirito Santo: egli afferma che, nel 
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momento della Comunione, il nostro cuore 
diventa come quello di Maria: come lei e con 
lei ospitiamo Gesù, ci nutriamo della sua pa-
rola e diveniamo suoi annunciatori.

L’approvazione dei testi liturgici per la fe-
sta del Cuore Immacolato risale al 1668; tut-
tavia, per oltre due secoli la sua celebrazione 
rimase limitata ad alcune realtà locali, che la 
festeggiavano in date diverse le une dalle altre. 

È attraverso un intervento soprannaturale 
che la devozione al cuore immacolato ricevet-
te il dovuto rilievo. La Madonna, apparendo 
a Fatima il 13 giugno 1917, tra le altre cose, 
disse infatti a Lucia: «Gesù vuole servirsi di 
te per farmi conoscere e amare. Egli vuo-
le stabilire nel mondo la devozione al mio 
cuore immacolato». Poi, in quella apparizio-
ne, fece vedere ai tre veggenti il suo cuore 
coronato di spine: il cuore immacolato della 
Mamma amareggiato per i peccati dei figli e 
per la loro dannazione eterna!

Al trionfo liturgico di questa devozione 
contribuirono anche le rivelazioni fatte alla 
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mistica portoghese Alessandrina de Balazar.
Papa Pio XII, il 31 ottobre 1942 consacrò 

il mondo al cuore immacolato di Maria e nel 
1944 estese la festa del Cuore Immacolato a 
tutta la Chiesa, fissandola per il 22 agosto. 
Con la riforma del calendario liturgico avve-
nuta negli anni ’60, è stato messo in rilievo il 
legame tra questa ricorrenza e quella del Sa-
cro Cuore, pertanto la data della sua celebra-
zione è divenuta mobile e oggi cade il sabato 
dopo il Corpus Domini.

Le ragioni teologiche
Le ragioni teologiche della devozione e 

del culto al cuore immacolato di Maria sono 
espresse nel decreto di istituzione della festa 
universale del Cuore Immacolato di Maria re-
datto da papa Pio XII: «Con questo culto la 
Chiesa rende il debito onore al Cuore Imma-
colato della Beata Vergine Maria, poiché sotto 
il simbolo di questo Cuore venera con somma 
devozione: l’esimia e singolare santità della 
Madre di Dio; la sua materna pietà verso gli 
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uomini, redenti dal sangue divino di suo Fi-
glio». Nello stesso decreto è indicato il fine di 
tale devozione: «Perché per l’aiuto della Ma-
dre di Dio, sia concessa la pace a tutte le gen-
ti, la libertà alla Chiesa di Cristo e i peccatori 
siano liberati dai propri peccati e tutti i fedeli 
siano confermati nell’amore e nell’esercizio 
di tutte le virtù mediante la grazia».

L’istituzione della festa liturgica del Cuo-
re Immacolato si colloca tra la proclamazione 
del dogma dell’Immacolata Concezione, av-
venuto nel 1854, e quella del dogma dell’As-
sunzione, avvenuta nel 1950. Come un cameo 
incastonato tra queste definizioni preziosissi-
me, la festa liturgica esalta proprio la santità 
ineffabile della Vergine Maria, mai toccata dal 
peccato, né originale, né attuale, e la perfezio-
ne del suo amore materno, quale può essere 
quello di un cuore così conforme al cielo da 
non subire nemmeno la corruzione della carne.
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I CINQUE PRIMI SABATI

Le rivelazioni a suor Lucia dos Santos, 
veggente di Fatima, furono decisive per la 
diffusione del culto del cuore immacolato e 
lo arricchirono dell’aspetto riparatore, che si 
esprime nella devozione dei primi cinque sa-
bati del mese, con la quale si offre riparazione 
per le offese al cuore di Maria santissima a 
beneficio delle anime dei peccatori. 

Infatti, il 13 luglio 1917, a Fatima, la san-
tissima Vergine disse ai pastorelli: «Avete vi-
sto l’Inferno dove vanno a finire le anime dei 
poveri peccatori. Per salvarli, il Signore vuole 
stabilire nel mondo la devozione al mio cuo-
re immacolato. Se si farà quello che vi dirò, 
molte anime si salveranno e vi sarà pace».

LA GRANDE PROMESSA
del cuore immacolato di Maria

Lucia racconta con queste parole il mo-
mento nel quale la Vergine le fece la grande 
promessa legata alla devozione dei cinque pri-


